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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 30 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto legislativo recante riordino delle

disposizioni legislative in materia di sistema nazio-

nale della protezione civile.

Atto n. 479.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Ermete REALACCI, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, impossibilitata a
partecipare alla seduta odierna, ricorda
che lo schema di decreto legislativo in
esame attua la delega contenuta nell’arti-
colo 1 della legge n. 30 del 2017, recante
il riordino delle disposizioni legislative in
materia di sistema nazionale della prote-
zione civile. Ricorda altresì che si tratta di
un provvedimento il cui esame è stato
avviato dalla Commissione Ambiente e su
cui si è registrata un’ampia convergenza
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nel corso dell’iter parlamentare. Al ri-
guardo, reputa necessario che la Commis-
sione esprima in tempi rapidi il parere di
competenza, non solo in considerazione
dell’approssimarsi della scadenza del ter-
mine per l’esercizio della delega, ma anche
per venire incontro alle aspettative e alle
sollecitazioni che provengono dagli attori
che a più livelli svolgono un ruolo rile-
vante nel sistema della protezione civile.

Il riordino e la sistematizzazione della
disciplina vigente è importante, tenuto
conto della stratificazione normativa e
della successione di varie norme nel tempo
adottate in contesti istituzionali diversi che
hanno visto l’approvazione della riforma
costituzionale del 2001. Il riordino nor-
mativo all’esame contiene inoltre elementi
innovativi laddove si provvede a definire
con maggiore chiarezza le funzioni in
materia di protezione civile, nonché a
rafforzare e a regolare il ruolo del volon-
tariato e della comunità scientifica. Un
ulteriore aspetto, che merita una partico-
lare attenzione, è la partecipazione dei
cittadini alle attività di prevenzione. Lo
schema all’esame si prefigge inoltre la
definizione di modalità omogenee nella
gestione delle emergenze, una finalità di
estrema importanza la cui esigenza è stata
riaffermata in occasione del verificarsi
degli eventi sismici più gravi, che hanno
colpito il nostro Paese negli ultimi anni.

Ciò premesso, passa a dare conto in
sintesi del contenuto dello schema di de-
creto rinviando alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per un’analisi più
dettagliata delle singole norme.

Nel segnalare che il provvedimento
consta di 50 articoli, fa presente che il
primo gruppo di disposizioni è volto a
disciplinare il Servizio nazionale della pro-
tezione civile, allo scopo di: fornire una
definizione del Servizio, alla luce dell’evo-
luzione ordinamentale (nazionale ed eu-
ropea) intervenuta negli anni successivi
alla legge istitutiva del 1992 (articolo 1);
definire le attività di protezione civile
(attività volte alla previsione dei rischi, alla
prevenzione e mitigazione dei rischi, alla
pianificazione, alla gestione delle emer-
genze, al superamento delle emergenze)

(articolo 2); definire l’articolazione del
Servizio, nella sua configurazione plurale
di diverse autorità di protezione civile,
componenti, strutture operative, soggetti
concorrenti (articolo 3); definire come
« componenti » del Servizio lo Stato, le
Regioni, le Province autonome di Trento e
Bolzano e gli enti locali (articolo 4); de-
terminare le attribuzioni del Presidente
del Consiglio dei ministri (articolo 5) e
delle autorità territoriali di protezione
civile (articolo 6).

L’articolo 7 distingue diversi tipi di
eventi emergenziali, ai fini dello svolgi-
mento delle attività di protezione civile,
riprendendo la tripartizione prevista dalla
normativa vigente. Le emergenze, che sono
connesse con eventi calamitosi naturali o
derivanti dalla attività umana, si distin-
guono in emergenze di rilievo locale, re-
gionale o nazionale e degli interventi con
cui possono essere fronteggiate.

L’articolo 8 elenca i compiti di rilievo
nazionale svolti dal Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio, riordinando in un’ottica di sempli-
ficazione le molteplici disposizioni norma-
tive stabilite in materia ed individua gli
strumenti attraverso i quali il Diparti-
mento partecipa alla definizione delle po-
litiche di prevenzione dei rischi naturali o
derivanti da fattori antropici.

L’articolo 9 individua le funzioni del
prefetto in qualità di autorità territoriale
di protezione civile, mentre l’articolo 10
precisa le funzioni del Corpo nazionale dei
Vigili del fuoco in occasione di eventi
calamitosi di protezione civile.

L’articolo 11 riscrive le funzioni attri-
buite alle regioni e alle province autonome
di Trento e Bolzano in continuità con il
quadro normativo vigente, che viene ag-
giornato in relazione alle modifiche costi-
tuzionali del 2001 in materia di potestà
legislativa e al riordino delle funzioni degli
enti di area vasta di cui alla legge n. 56 del
2014.

L’articolo 12 prevede che lo svolgi-
mento delle attività di protezione civile
costituisca una funzione fondamentale dei
comuni, da svolgere anche in forma asso-
ciata. Sono specificate le attività cui i
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comuni sono tenuti a provvedere con con-
tinuità al fine di assicurare l’attuazione
delle attività di protezione civile nei ri-
spettivi territori e sono indicati altresì gli
ambiti di cui il sindaco, per finalità di
protezione civile, è responsabile.

L’articolo 13 individua le strutture ope-
rative a cui è affidato lo svolgimento delle
attività previste dallo schema di decreto in
esame.

L’articolo 14 conferma l’attuale ruolo
di coordinamento svolto dal Comitato ope-
rativo nazionale della protezione civile,
prevedendo che esso possa essere convo-
cato non solo al verificarsi delle emer-
genze di rilievo nazionale connesse con
eventi calamitosi (come accade oggi) ma
anche nella loro imminenza e, altresì, in
occasione di esercitazioni di rilievo nazio-
nale e per la condivisione delle strategie
operative nell’ambito delle pianificazioni
nazionali di protezione civile o in caso di
interventi di emergenza e di primo soc-
corso all’estero.

Al fine di assicurare, sul piano tecnico,
l’indirizzo unitario per l’esercizio delle
funzioni e lo svolgimento delle attività di
protezione civile è disciplinata l’adozione
di direttive del Presidente del Consiglio dei
ministri (articolo 15).

L’articolo 16 individua le tipologie di
rischi la cui gestione (contrasto e mitiga-
zione) è (o può essere) affidata all’azione
del Servizio nazionale di protezione civile.

L’articolo 17 disciplina il sistema di
allertamento del Servizio nazionale di pro-
tezione civile, confermandone l’articola-
zione territoriale (in un sistema statale e
regionale) e le varie componenti. Viene
inoltre confermata (dal comma 4) la di-
sciplina vigente relativa all’uso delle fre-
quenze utilizzate per l’esercizio dell’atti-
vità radioelettrica per la gestione delle reti
di monitoraggio e sorveglianza e dei radar
meteorologici. Viene altresì prevista la ri-
cognizione delle frequenze effettivamente
utilizzate e di quelle concesse a titolo
gratuito, nonché previsto (dal comma 5)
un meccanismo di silenzio-assenso per il
rilascio delle autorizzazioni necessarie per

l’installazione di stazioni delle reti di mo-
nitoraggio e sorveglianza facenti parte dei
sistemi di allertamento.

L’articolo 18 elenca le finalità perse-
guite dalla pianificazione di protezione
civile e prevede il coordinamento tra le
attività relative alla pianificazione territo-
riale e i piani di protezione civile.

Nell’ambito delle attività per la previ-
sione e prevenzione dei rischi, il provve-
dimento, inoltre, disciplina le modalità di
partecipazione della comunità scientifica
al Servizio nazionale e le attività attra-
verso le quali si realizza tale partecipa-
zione (articolo 19), nonché l’individua-
zione dei centri di competenza (articolo
21). L’articolo 20, che riguarda la Com-
missione nazionale per la previsione e la
prevenzione dei grandi rischi, ne conferma
la natura di organo di consulenza tecnico-
scientifica del Dipartimento della prote-
zione civile in relazione alle diverse tipo-
logie di rischio.

L’articolo 22 circoscrive l’ambito delle
azioni integrate di prevenzione strutturale
di protezione civile alle strutture e infra-
strutture di proprietà pubblica nell’ambito
di interventi previsti da norme di legge per
il complessivo miglioramento della ge-
stione delle emergenze e, più in generale,
per la riduzione dei rischi.

L’articolo 23 disciplina la dichiarazione
dello stato di mobilitazione straordinaria
del Servizio nazionale della protezione
civile nel caso di eventi emergenziali, che
possano manifestarsi con intensità tale da
compromettere l’integrità della vita e dei
beni primari.

L’articolo 24 disciplina la deliberazione
dello stato di emergenza di rilievo nazio-
nale, relativamente all’oggetto, alla proce-
dura e ai presupposti per la medesima
deliberazione. Rispetto alla normativa vi-
gente, viene prolungata la durata dello
stato di emergenza, che non può superare
i dodici mesi, prorogabili per un periodo
massimo di dodici mesi. L’articolo regola,
inoltra, il subentro delle amministrazioni
ordinariamente competenti alla scadenza
dello stato di emergenza.

L’articolo 25 disciplina la predisposi-
zione e l’emanazione delle ordinanze di
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protezione civile, introducendo l’obbligo,
per le ordinanze in questione, di disporre
in coerenza con gli strumenti di pianifi-
cazione territoriale esistenti e di provve-
dere all’attivazione di prime misure eco-
nomiche di immediato sostegno al tessuto
economico e sociale. Si consente, inoltre,
l’emanazione – da parte delle Regioni e
delle Province autonome di Trento e di
Bolzano, nei limiti della propria potestà
legislativa – di provvedimenti analoghi alle
ordinanze, per la gestione delle emergenze
di rilievo regionale.

L’articolo 26 dispone con riguardo alle
ordinanze volte a favorire il rientro nel-
l’ordinario a seguito di emergenze di ri-
lievo nazionale.

L’articolo 27 contiene disposizioni in
materia di apertura, gestione e chiusura
delle contabilità speciali. Ulteriori dispo-
sizioni sono, altresì, finalizzate a preve-
dere l’impossibilità di devolvere a collegi
arbitrali le controversie concernenti l’ese-
cuzione di interventi attuativi delle ordi-
nanze o compresi in programmi di rico-
struzione (comma 9), la nullità di com-
promessi e clausole compromissorie inse-
rite nei contratti stipulati per la
realizzazione di interventi connessi agli
stati di emergenza (comma 10), nonché ad
elevare il termine per l’esecuzione di prov-
vedimenti giurisdizionali emessi a seguito
delle controversie relative all’esecuzione di
interventi ed attività derivanti dal decreto
in esame (comma 11).

L’articolo 28 prevede l’adozione di spe-
cifiche delibere del Consiglio dei ministri,
al fine di definire le modalità di conces-
sione di agevolazioni, contributi e forme di
ristoro, in favore dei soggetti pubblici,
privati e delle attività economiche e pro-
duttive danneggiati dagli eventi calamitosi.

Ulteriori disposizioni sono finalizzate a
disciplinare la partecipazione del Servizio
nazionale agli interventi di emergenza e di
primo soccorso all’estero e al meccanismo
unionale di protezione civile (articolo 29),
nonché l’utilizzo di segni distintivi riferiti
al Dipartimento della protezione civile
(articolo 30).

Un consistente gruppo di norme disci-
plina la partecipazione dei cittadini e del
volontariato organizzato di protezione ci-
vile.

L’articolo 31 reca disposizioni in ma-
teria di partecipazione dei cittadini, singoli
e associati, anche attraverso le formazioni
di natura professionale, alla pianificazione
di protezione civile e la diffusione della
conoscenza e della cultura di protezione
civile.

L’articolo 32 reca la qualifica il volon-
tario di protezione civile, prevedendo che
la partecipazione del volontariato al Ser-
vizio nazionale si realizza mediante enti
del Terzo settore che svolgono l’attività di
protezione civile nonché mediante altre
forme di volontariato organizzato apposi-
tamente costituite. Gli articoli da 33 a 42
dello schema recano una disciplina delle
modalità e condizioni di partecipazione
del volontariato organizzato alle attività di
protezione civile – dopo che una comples-
siva rivisitazione normativa in materia di
Terzo settore è intervenuta con l’approva-
zione del Codice di settore, contenuto nel
decreto legislativo n. 117 del 2017. In
particolare, l’articolo 33 prescrive come
obbligatoria l’iscrizione degli enti del
Terzo settore operanti nel campo della
protezione civile o delle altre forme di
volontariato organizzato, nell’Elenco na-
zionale del volontariato di protezione ci-
vile. L’articolo 34 disciplina l’Elenco na-
zionale del volontariato di protezione ci-
vile, mentre l’articolo 35 reca una disci-
plina relativa ai gruppi comunali di
protezione civile. L’articolo 36 prevede che
possano essere iscritti nell’Elenco nazio-
nale del volontariato di protezione civile
anche altre forme di volontariato organiz-
zato operanti nel settore della protezione
civile. L’articolo 37 provvede a definire
una disciplina sostanziale in ordine a
contributi erogabili dal Dipartimento di
protezione civile ad organizzazioni di vo-
lontariato operanti nel settore. L’articolo
38 prevede: la partecipazione del volonta-
riato organizzato alla predisposizione e
all’attuazione dei piani di protezione ci-
vile; l’attivazione, da parte del Diparti-
mento di protezione civile, di iniziative,
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inclusi corsi di formazione, dirette a pro-
muovere la partecipazione del volontariato
organizzato alle attività di protezione ci-
vile; l’applicazione dei benefici previsti agli
articoli 39 e 40 al volontariato organizzato
impiegato nelle attività di pianificazione. Il
citato articolo 39 reca disposizioni in ma-
teria di benefici per i volontari che par-
tecipano alle attività di protezione civile,
in termini di mantenimento del posto di
lavoro, del trattamento economico e pre-
videnziale e di copertura assicurativa, da
garantire anche mediante polizze integra-
tive. L’articolo 40 disciplina le procedure
di rimborso al volontariato organizzato e
al datore di lavoro dei volontari per le
spese sostenute nelle attività ed interventi
autorizzati di protezione civile e, nel caso
dei datori di lavoro, per gli emolumenti
versati ai propri dipendenti durante tali
attività. L’articolo 42 reca la disciplina
relativa al Comitato nazionale del volon-
tariato di protezione civile,

Gli articoli da 43 a 46 riguardano
misure e strumenti finanziari per l’eser-
cizio delle attività di protezione civile. Nel
quadro della revisione della disciplina dei
fondi che finanziano le attività della pro-
tezione civile, l’articolo 43 rinomina il
preesistente Fondo per la protezione civile,
con riferimento allo svolgimento di attività
di previsione e prevenzione. Gli articoli 45
e 46 disciplinano rispettivamente il Fondo
per le emergenze nazionali (FEN) e il
Fondo regionale di protezione civile che,
sin dalla sua istituzione, sostiene gli in-
terventi diretti a fronteggiare esigenze ur-
genti e contribuisce al potenziamento del
sistema di protezione civile di Regioni ed
enti locali. Considero rilevante che si prov-
veda alla disciplina di tale Fondo, che
negli ultimi anni non è stato rifinanziato,
considerata la sua importanza quale mec-
canismo finanziario a supporto delle esi-
genze regionali.

L’articolo 46 incarica le componenti e
le strutture operative del Servizio nazio-
nale di protezione civile di promuovere la
crescita professionale specialistica del per-
sonale e degli operatori del Servizio stesso,
con particolare riguardo alle funzioni di
presidio delle sale operative e alla rete dei

centri funzionali del Servizio, che sono
preposti all’allertamento delle forze di ri-
sposta operativa in caso di emergenza.

Da ultimo, sono dettate disposizioni
transitorie, di coordinamento e finali.
L’articolo 47 dello schema dispone per-
tanto in via generale che tutti i richiami
alla legge n. 225 del 1992 presenti in altre
disposizioni normative, debbano intendersi
riferiti ora al nuovo decreto legislativo che
integralmente la sostituisce. L’articolo 48
reca una serie di abrogazioni tra le quali
la citata legge istitutiva del Servizio na-
zionale di protezione civile n. 225 del
1992. L’articolo 49 reca la clausola di
invarianza finanziaria. L’articolo 50 pre-
vede che fino all’adozione dei provvedi-
menti attuativi previsti dallo schema in
esame continuano a trovare applicazione
le disposizioni previgenti e che le dispo-
sizioni di cui allo schema in esame si
applicano alle attività, deliberazioni, atti e
provvedimenti posti in essere o emanati
successivamente alla data della sua entrata
in vigore.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare per l’anno 2017, relativo a

contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni

ed altri organismi.

Atto n. 478.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Alessandro MAZZOLI (PD), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esaminare, ai fini del prescritto parere, lo
schema di decreto ministeriale concer-
nente il riparto dello stanziamento iscritto
nello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare (MATTM) per l’anno 2017, rela-
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tivo a contributi ad enti, istituti, associa-
zioni, fondazioni ed altri organismi (atto
n. 478).

Segnala in premessa che la richiesta di
parere parlamentare sulla proposta di ri-
parto dei citati fondi è formulata ai sensi
del comma 40 dell’articolo 1 della legge
n. 549 del 1995 ( »collegato alla legge fi-
nanziaria per il 1996 »), che ha disposto
l’iscrizione in un unico capitolo dello stato
di previsione di ciascun Ministero degli
importi dei contributi dello Stato in favore
di enti ed istituti vari (individuati in ap-
posita tabella allegata alla legge). Il citato
comma 40 prevede, infatti, che il riparto
dei contributi tra gli enti interessati venga
annualmente effettuato, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di bilancio, con decreto di ciascun
Ministro, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, alle quali vengono altresì inviati i
rendiconti annuali dell’attività svolta dai
suddetti enti.

Lo schema di decreto ministeriale in
esame provvede, in particolare, a ripartire
le risorse del capitolo 1551, piano gestio-
nale 2, del bilancio di previsione del
MATTM, a favore di enti, istituti, associa-
zioni, fondazioni ed altri organismi. Se-
gnalo che il capitolo citato è collocato
all’interno del programma 13, Tutela e
conservazione della fauna e della flora e
salvaguardia della biodiversità e dell’eco-
sistema marino, nell’ambito della missione
18 Sviluppo sostenibile e tutela del terri-
torio e dell’ambiente.

Fa presente che lo stanziamento da
ripartire per il 2017 è pari a 4,6 milioni di
euro, in diminuzione rispetto ai 6,1 milioni
di euro ripartiti con il decreto relativo
all’esercizio 2016. La relazione illustrativa
specifica inoltre che lo stanziamento ini-
zialmente previsto, pari a 5.102.413 euro,
è stato decurtato di 500.000 euro in con-
seguenza delle riduzioni delle dotazioni di
missioni e programmi di spesa dei Mini-
steri previste dall’articolo 13 del decreto-
legge n. 50 del 2017.

Con riferimento ai criteri di riparto dei
fondi disponibili, segnala che la procedura

per la ripartizione della quota destinata
agli Enti Parco nazionali, ammontante ad
euro 2.214.500 e riconducibile al criterio
della complessità territoriale-amministra-
tiva delle aree protette, secondo quanto
risulta dalla relazione illustrativa, è stata
elaborata sulla base di tre distinti para-
metri:

la superficie occupata da ciascun
Parco (rilevata dal 6o aggiornamento del-
l’Elenco Ufficiale delle aree naturali pro-
tette, approvato con decreto del MATTM
27 aprile 2010). Per i parchi dell’arcipe-
lago di La Maddalena e dell’Arcipelago
toscano è stato utilizzato anche il dato
relativo alla superficie di perimetrazione a
mare;

le superfici delle zone naturali di
riserva integrale (Zona A ovvero 1): si
tiene conto pertanto dell’estensione com-
plessiva della superfici che presentano un
particolare pregio naturalistico e che ri-
sultano sottoposte a speciali vincoli per la
fruizione;

il numero dei comuni insistenti in
tutto o in parte sul territorio di ciascun
Parco, quale indicatore del grado di dif-
ficoltà nella gestione delle relazioni istitu-
zionali che l’Ente Parco deve affrontare.

Si tratta dei medesimi criteri enunciati
nella relazione illustrativa dello schema di
riparto riferito all’esercizio 2016.

Secondo quanto risulta dalla relazione
e dalla tabella allegata allo schema di
decreto in esame, sono state assegnate
quote fisse pari a 81.500 euro, 101.500
euro o 121.500 euro, sulla base dei valori
assunti dai parametri suddetti, ai quali
sono stati applicati appositi coefficienti di
ponderazione, che tengono conto del li-
vello di importanza assegnato a ciascun
parametro in rapporto con gli altri. L’al-
legato 1 incluso nella relazione reca una
tabella esplicativa dei criteri per il ri-
parto 2017 con l’indicazione dei coeffi-
cienti di ponderazione e dei valori asse-
gnati a ciascun parametro. La relazione
illustrativa specifica altresì che le somme
derivanti dal riparto saranno trasferite
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sulla base delle risultanze dei progetti
presentati dagli Enti parco in coerenza
con le indicazioni fornite dalla direttiva
ministeriale n. 24444 del 17 ottobre 2017.

Relativamente al riparto della quota
destinata alle 27 aree marine protette, pari
a 1.042.500 euro, la procedura individuata
è identica all’anno precedente, mentre va-
riano le quote: le aree sono distinte in
zone ASPIM (Aree Specialmente Protette
di Importanza Mediterranea) e zone non
ASPIM, prevedendo, infatti, per le prime
una quota fissa di 57.500 euro e per le
altre di 27.500 euro.

Per le aree marine nazionali, la rela-
zione precisa che tutte le aree sono state
dotate a partire dal 2012 di un modello di
programmazione standardizzato che con-
sente di assicurare il monitoraggio delle
politiche di settore per le diverse aree di
intervento, e la programmazione ai fini
della gestione di finanziamenti nazionali
e/o comunitari, in considerazione delle
sempre più esigue risorse ordinarie statali
stanziate.

Per l’assolvimento degli obblighi deri-
vanti dall’adesione dello Stato alle Con-
venzioni internazionali (Convenzione di
Bonn sulla tutela delle specie migratorie
ratificata con la legge 25 gennaio 1983,
n. 42, e Convenzione sul commercio in-
ternazionale di flora e fauna minacciate
da estinzione (CITES), ratificata con la
legge 19 dicembre 1975, n. 874) lo schema
di decreto in esame assegna complessiva-
mente 475.000 euro.

Per la voce Fondo di premialità per
progetti sperimentali (che sostituisce la
voce Azioni di rilevanza nazionale pre-
sente nel precedente riparto), la relazione
sottolinea che la quota ripartita, pari ad
euro 50.413, verrà compensata con even-
tuali ulteriori accantonamenti operati sul
capitolo 1551.

La relazione illustrativa evidenzia, in-
fine, in merito alla quota assegnata ai tre
parchi minerari, che al Parco tecnologico
ed archeologico delle colline metallifere
grossetane, al Parco museo delle miniere
dell’Amiata ed al Parco museo delle mi-
niere di zolfo delle Marche sono state
destinate risorse pari, rispettivamente ad

euro 300.000, 300.000 e 220.000. La me-
desima relazione sottolinea che tali Par-
chi, sorti per effetto di un’apposita di-
sposizione normativa che ne ha previsto
l’istituzione con decreto ministeriale, non
hanno flussi stabilizzati di risorse finan-
ziarie, ma considerata l’esistenza e gli
interventi di tutela realizzati, al fine di
garantire la continuità della loro azione,
a partire dall’esercizio 2004, compatibil-
mente con le necessità riferite agli Enti
Parco nazionali e alle Aree Marine Pro-
tette, sono state individuate le quote fi-
nanziabili.

Ermete REALACCI, presidente, nel ri-
cordare che il termine per l’espressione
del parere è fissato per il 5 dicembre e che
la prossima settimana la Commissione
sarà impegnata nell’esame del disegno di
legge di bilancio, manifesta l’intenzione, in
assenza di obiezioni da parte dei colleghi,
di chiedere per le vie brevi al Governo la
disponibilità ad attendere il parere oltre il
suddetto termine.

La Commissione consente.

Ermete REALACCI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Vincenza LABRIOLA (FI-PdL) stigma-
tizza le dichiarazioni rilasciate dal Mini-
stro Calenda con riferimento al ricorso
presentato al TAR dalla regione Puglia e
dal comune di Taranto sul cosiddetto
decreto ILVA, ritenendo inappropriata e
fuori luogo la decisione di sospendere il
negoziato in corso tra sindacati e gruppo
acquirente. Nel ribadire il proprio scon-
certo di fronte all’intimidazione rivolta da
un soggetto istituzionale a regione ed enti
locali, peraltro in un momento molto de-
licato della trattativa, chiede al presidente
di assumere le opportune iniziative per
l’audizione del Ministro Calenda.
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Ermete REALACCI, presidente, nel ri-
tenere che la questione sia tale da meri-
tare un approfondimento, considerate an-
che le competenze della Commissione X in
materia, preannuncia che prenderà con-
tatti con il presidente Epifani al fine di
programmare un’audizione del Ministro
Calenda davanti alle Commissioni riunite
VIII e X.

La seduta termina alle 13.55.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 30 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e per i trasporti, Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 13.55.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che, come concordato nell’ambito
dell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella seduta
odierna avrà luogo lo svolgimento di in-
terrogazioni a risposta immediata, ai sensi
dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero dell’ambiente.

Comunica che, a norma del parere
della Giunta del Regolamento del 14 luglio
2012, secondo quanto convenuto dall’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, la pubblicità sarà
assicurata anche attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare e attraverso
la web-tv della Camera dei Deputati.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-12831 Grimoldi: Sul recupero dei crediti

da canoni Anas per i passi carrabili.

Paolo GRIMOLDI (LNA) (LNA) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Paolo GRIMOLDI (LNA) si dichiara
insoddisfatto della risposta, considerato
che, al di là degli aspetti tecnici e proce-
durali, si tratta di un caso umano, che
riguarda una persona di oltre 80 anni, in
precarie condizioni, costretta a chiudere la
propria attività e a rischio di pignora-
mento. Ritiene infatti che in tali situazioni
si richieda la capacità di adeguare l’appli-
cazione delle norme al contesto specifico.

5-12832 Borghi: Per l’ammodernamento e la messa

in sicurezza della superstrada Ferrara-mare.

Paola BOLDRINI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmataria.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Paola BOLDRINI (PD) si dichiara par-
zialmente soddisfatta, dal momento che gli
interventi immediati sono stati realizzati
con tempestività e che tuttavia si rende
necessario avviare al più presto i lavori di
ammodernamento e potenziamento del-
l’asse viario, non più rinviabili in consi-
derazione della rilevanza della superstrada
Ferrara-mare per la mobilità della zona.
Sollecita pertanto l’avvio dei lavori entro
l’inizio del nuovo anno, con l’obiettivo di
concluderli prima dell’arrivo della stagione
estiva, che comporta un ulteriore incre-
mento del flusso di traffico.

5-12833 Zolezzi: Sulle modalità di rinnovo della

concessione ad Autostrade per l’Italia S.p.A.

Arianna SPESSOTTO (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
taria.
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Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Arianna SPESSOTTO (M5S), nel dichia-
rarsi profondamente insoddisfatta, rile-
vando che sia l’ANAC sia l’Antitrust si
sono espresse in più occasioni contro la
proroga delle concessioni, stigmatizza che
nel caso specifico sia stata concessa una
buonuscita milionaria che non ha giusti-
ficazioni né dal punto di vista delle casse
dello Stato né dal punto di vista della
libera concorrenza del mercato. Sottolinea
inoltre che la concessione del 40 percento
della rete autostradale nazionale ad un
unico soggetto determinerà un ulteriore
incremento del pedaggio, dopo quello già
verificatosi ad inizio 2016. In linea con il
programma di Governo del Movimento 5
Stelle e con i contenuti della risoluzione
presentata, sollecita il Governo ad inter-
rompere la pratica annosa ed inaccettabile
delle proroghe, valutando quali servizi
pubblici vadano gestiti direttamente e
quali vadano attribuiti con procedura di
gara.

5-12834 Pastorelli: Sulla gestione dei lavori della

variante della strada statale 106 a Nova Siri.

Cosimo LATRONICO (Misto-DI) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Cosimo LATRONICO (Misto-DI), nel
ringraziare il sottosegretario per le infor-
mazioni, coglie l’occasione per sollecitare
le strutture dell’ANAS a definire nel più
breve tempo possibile il contenzioso con-
nesso alla vicenda, sottolineando l’anoma-

lia di 17 milioni di euro di riserve, a fronte
di un importo complessivo dei lavori di 45
milioni di euro. Nel chiedere al Governo di
esercitare pressioni sull’ANAS affinché si
trovi una soluzione nel più breve tempo
possibile, stigmatizza che siano necessari 9
anni per completare lavori del valore to-
tale di 45 milioni di euro.

5-12835 Vella: Per un chiarimento degli aspetti

procedurali del progetto di dragaggio del porto di

Ortona.

Fabrizio DI STEFANO (FI-PdL) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Fabrizio DI STEFANO (FI-PdL) sotto-
linea che la chiarezza e la puntualità della
risposta del sottosegretario contribuiscono
ad alimentare le preoccupazioni, essendo
confermata la sussistenza nell’area del
porto di Ortona di tre diversi progetti, i
cui iter non sono stati espletati in modo
del tutto corretto, considerato che soltanto
in un caso si è provveduto a tenere
informato il Ministero competente. Nel
rilevare che, con riferimento alla realiz-
zazione degli interventi in questione, l’u-
nica certezza sembra essere la priorità
assegnata al dragaggio del porto, evidenzia
a quest’ultimo proposito da un lato le
difficoltà connesse allo smaltimento dei
fanghi e dall’altro la mancata verifica di
compatibilità con gli altri progetti.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

5-12831 Grimoldi: Sul recupero dei crediti da
canoni Anas per i passi carrabili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Riferisce ANAS che, con disciplinare
n. 18516 del 25 gennaio 1969 autorizzava
2 accessi ai chilometri 77+433 e 77+443
della SS 309 Romea di metri lineari (ml)
5, entrambi a servizio di un’attività com-
merciale, i cui rappresentanti, nelle per-
sone dei signori Formenton Alfonso e
Crivellari Norma, firmavano per accet-
tarne le condizioni.

L’11 ottobre 1979 ANAS richiedeva il
pagamento dei canoni non corrisposti dal
1974 al 1979, senza alcun riscontro da
parte dei citati soggetti.

Nel 2001, a seguito dell’attività di cen-
simento degli accessi, ANAS rilevava, a
differenza di quanto autorizzato nel sud-
detto disciplinare, un accesso della lar-
ghezza di ml 15 ad uso di attività com-
merciale con parcheggio inferiore a metri
quadri 200, e un accesso della larghezza di
ml 6,50 adibito ad uso residenziale di n. 3
fabbricati.

Per tale motivo, il 30 dicembre 2003 il
Compartimento ANAS per il Veneto emet-
teva un Provvedimento di rinnovo per
ripristino canone, con intimazione di pa-
gamento ai sensi della Circolare n. 52/
2001, pena la revoca della licenza e la
trasmissione degli atti al competente Uf-
ficio legale. Come da prassi, con tale
provvedimento il Compartimento richie-
deva al signor Formenton il pagamento dei
5 anni di canoni arretrati, nonché il ca-
none relativo agli anni 1998-2003, per un
importo complessivo di circa euro 18.978.

In data 10 febbraio 2004 il signor
Formenton contestava la richiesta di pa-
gamento dei canoni arretrati dal 1998 al
2003, ritenendo che la concessione fosse
decaduta già dal 1979 quando, a fronte

della richiesta ANAS di pagamento dei
canoni dal 1974 al 1979, aveva deciso di
non adempiere al pagamento perché in-
tenzionato a cedere l’attività. Pertanto, a
fronte del mancato pagamento dei canoni,
il signor Formenton richiedeva la chiusura
degli accessi a suo carico, segnalando
contestualmente i sopravvenuti cambia-
menti di titolarità dei medesimi.

Il successivo 19 aprile, il signor For-
menton forniva i nominativi degli attuali
proprietari degli immobili, comunicando
la rinuncia ai due accessi per cessione
dell’attività al signor Formenton Luigino
dal 1o gennaio 1986; il Compartimento di
Venezia richiedeva, quindi, ai nuovi nomi-
nativi segnalati di presentare la domanda
di voltura, rimasta peraltro priva di ri-
scontro.

Nel 2006 ANAS avviava la procedura di
recupero del credito di circa euro
29.568,66 comprensivo di IVA – nello
specifico euro 18.978,49 dal 1998 al 2003
ed euro 10.590,17 dal 2004 al 2006 –
conferendo il mandato a uno studio legale
nella vertenza contro il signor Formenton.

Nel 2007 veniva, quindi, emesso dal
Tribunale di Roma, il decreto ingiuntivo
n. 3555/07 a favore di ANAS per la
somma di euro 29.568,66 nei confronti di
Formenton Alfonso, titolare di una licenza
di concessione per due accessi al proprio
fondo dalla strada statale 309 Romea nel
comune di Chioggia.

Infine, nel 2008 e nel 2009 il Servizio
Recupero Crediti di ANAS richiedeva al
signor Formenton il pagamento delle fat-
ture insolute per un importo complessivo
di circa euro 29.643 IVA inclusa.
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Avverso il predetto decreto ingiuntivo,
il soccombente proponeva opposizione in
data 14 giugno 2007 e nel 2011 il Tribu-
nale di Roma rigettava la domanda; nel
2012 il signor Formenton proponeva,
quindi, ricorso alla sentenza di primo
grado che veniva rigettato dalla Corte di
Appello di Roma con sentenza n. 1308/
2017.

In aggiunta alla ricostruzione del caso
segnalato con l’atto in discussione, ANAS
conferma di svolgere costantemente un’at-
tività di monitoraggio delle situazioni per
il recupero dei crediti evasi, nello specifico
i canoni dei passi carrabili.

Per quanto concerne la possibile pro-
posta di sanatoria, ANAS ricorda che
l’articolo 16-bis del decreto-legge n. 133
del 2014, e successiva legge di conversione,
ha introdotto una rilevante modifica al-
l’articolo 55, comma 23, della legge n. 449
del 1997, sulla base del quale venivano
determinati, tra l’altro, i canoni di accesso
su strade di competenza ANAS.

E infatti, ai sensi dell’articolo 16,
comma 23-quater, del citato decreto-legge
le somme dovute e non corrisposte alla
data del 31 dicembre 2014 in base alla
disciplina in vigore fino alla predetta data

sono ridotte nella misura del 70 per cento,
a condizione che il versamento avvenga in
un’unica soluzione, ovvero nella misura
del 40 per cento in nove rate annuali, oltre
agli interessi legali. Entro il 28 febbraio
2015, la società ANAS invia la richiesta di
opzione ai titolari degli accessi fissando il
termine di sessanta giorni per il versa-
mento dell’intero importo ovvero della
prima rata.

Il successivo comma 23-sexies dispone
che la norma non si applica agli accessi
commerciali con impianti di distribuzione
di carburanti annessi né agli accessi a
impianti di carburanti.

Conseguentemente, ANAS ha inviato a
tutti i titolari di passi carrai una comu-
nicazione al fine di richiedere l’esercizio
del diritto di opzione per l’adesione ad
una delle due scelte di pagamento. Non
tutti i titolari hanno aderito e molti, anzi,
dopo aver aderito non hanno corrisposto
neanche gli importi oggetto di sanatoria.

In ogni caso, ANAS assicura di valutare
ogni forma di rateizzazione dei canoni non
corrisposti, nella parità di trattamento,
volta a sanare situazioni particolarmente
disagiate sul territorio.
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ALLEGATO 2

5-12832 Borghi: Per l’ammodernamento e la messa in
sicurezza della superstrada Ferrara-mare.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare, ANAS evidenzia
che, a seguito di ispezioni di proprio
personale tecnico, è stato accertato che i
danni al piano viabile avvenuti il 13 no-
vembre scorso lungo il tratto del Raccordo
Autostradale Ferrara-Porto Garibaldi,
nella carreggiata in direzione Ferrara,
sono stati causati dalla rottura di una
tubazione idraulica in acciaio di vecchia
costruzione, che attraversa la parte sotto-
stante del corpo stradale per dare conti-
nuità ai limitrofi canali di bonifica.

ANAS ha quindi immediatamente in-
caricato la ditta di pronto intervento per
sostituire la tubazione ammalorata. I la-
vori, comprensivi del ripristino del piano
viabile, sono terminati il 24 novembre
scorso come da programma, consentendo
la riapertura dell’infrastruttura stradale.

Accertato che il danneggiamento della
tubazione era stato causato dalla corro-
sione, si è ritenuto indispensabile esten-

dere l’intervento anche alla carreggiata
opposta in direzione Porto Garibaldi. Per-
tanto, nella prossima, settimana, compati-
bilmente con le condizioni meteorologiche,
ANAS provvederà alla chiusura della car-
reggiata in direzione Porto Garibaldi per
tre giorni, al fine di consentire l’esecuzione
degli ulteriori lavori.

Infine, quanto al piano di programma-
zione degli interventi, ANAS informa che
nel corso dell’anno 2017 lungo il raccordo
in argomento sono stati completati 3 lavori
di rifacimento delle pavimentazioni e di
sostituzione delle barriere di sicurezza, in
tratti saltuari, per un investimento com-
plessivo di circa 3,53 milioni di euro.
Inoltre, la società ha inserito ulteriori 3
interventi per complessivi 7,89 milioni
circa, che si prevede di avviare, compati-
bilmente con le condizioni meteorologiche,
nei primi mesi del 2018.
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ALLEGATO 3

5-12833 Zolezzi: Sulle modalità di rinnovo della
concessione ad Autostrade per l’Italia S.p.A.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ai sensi della Convenzione che regola il
rapporto concessorio di Autostrade per
l’Italia (ASPI) è prevista la realizzazione
dell’intervento denominato Passante auto-
stradale di Genova.

Tale opera assume una rilevanza stra-
tegica per la viabilità del Paese perché
collega le due tratte già gestite da ASPI –
A10 e A12 – e consente al traffico veico-
lare non diretto a Genova, o in uscita da
Genova, di non transitare per il nodo
cittadino che sarà prevalentemente adibito
al servizio della viabilità locale.

L’esecuzione dell’opera secondo le at-
tuali stime di spesa, che ammontano a
4,32 miliardi di euro, comporta, stando
alle pattuizioni convenzionali, un signifi-
cativo impatto tariffario.

Al fine di assicurare l’esecuzione di
quest’opera, unitamente ad altri interventi
di ammodernamento della rete per un
totale di 7,8 miliardi di euro, limitando al
contempo gli effetti per l’utenza, è stato
raggiunto un accordo con la Commissione
europea-Direzione generale della concor-
renza, il quale prevede l’applicazione di
misure compensative nel rispetto del prin-
cipio di neutralità finanziaria.

Nello specifico, il predetto accordo stabi-
lisce che i mancati ricavi risultanti dalla
compressione tariffaria sono compensati at-
traverso una rideterminazione della sca-
denza della concessione dal 2038 al 2042 e la
previsione di un indennizzo da subentro in
valore nominale pari a 5,7 miliardi di euro,
corrispondente al multiplo di 1,29 – quindi
all’interno del massimo di 1,5 stabilito dalla
Commissione europea – del margine opera-
tivo lordo della società rilevato al 2038, che è
stimato pari a 4,430 miliardi di euro. È op-

portuno specificare che l’indennizzo da su-
bentro, in valore attuale al 2017, è pari a 780
milioni di euro.

Il valore d’indennizzo alla scadenza
della concessione risulta condizionato sia
dall’effetto dell’inflazione intercorrente tra
il 2017 e il 2038 che dagli interessi ma-
turati sui minori ricavi percepiti per la
compressione tariffaria.

Occorre infatti considerare che, secondo
il cronoprogramma definito, è previsto l’im-
mediato avvio delle procedure di affida-
mento dei lavori che avverranno dal 2020 al
2028. Quindi la società è tenuta a sostenere
da subito, in autofinanziamento, gli oneri di
realizzazione delle opere che saranno di
fatto recuperati unicamente nel periodo dal
2038 al 2042. I minori ricavi conseguiti dalla
società per la compressione tariffaria – se-
condo quanto concordato con la Commis-
sione europea – maturano un interesse al
tasso del 7,96 per cento annuo che concorre,
evidentemente, nella quantificazione del va-
lore di subentro.

In luogo di incrementi tariffari che
risulterebbero nella misura del 5 per cento
annuo, è prevista l’applicazione, per tutta
la durata della concessione, di una tariffa
predeterminata stabilita in linea con l’in-
flazione effettiva determinata dall’ISTAT
più al massimo lo 0,5 per cento a partire
dal 2019, sulla base dell’accordo con la
Commissione europea.

Infine, lo schema di Atto Aggiuntivo
alla Convenzione che regola l’esecuzione
degli interventi impone stringenti limiti nei
tempi e nelle modalità di esecuzione degli
investimenti, nonché nella definizione del
rischio di costruzione che rimane integral-
mente a carico del concessionario.
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ALLEGATO 4

5-12834 Pastorelli: Sulla gestione dei lavori della
variante della strada statale 106 a Nova Siri.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito ai lavori residuali della Va-
riante di Nova Siri, ANAS evidenzia che
questi non incidono sulla fruibilità dell’o-
pera.

In ogni caso, qualora gli stessi non
vengano completati ad opera della ditta
esecutrice, ANAS subentrerà nell’esecu-
zione procedendo in danno nei confronti
dell’appaltatore.

Quanto agli interventi compensativi per
i comuni di Rocca Imperiale e Nova Siri,
ANAS informa che le relative progetta-
zioni e realizzazioni sono state demandate
agli stessi comuni con apposite conven-
zioni tuttora vigenti.

Le opere a cura del comune di Rocca
Imperiale procedono regolarmente, men-

tre le opere a cura del comune di Nova
Siri hanno accumulato dei ritardi per far
fronte ai quali ANAS, nell’ottica di com-
pletare quanto prima gli interventi, ha
rinnovato nel giugno 2017 la convenzione
con il medesimo comune.

I finanziamenti per le precitate opere
compensative previste in convenzione sono
confermati, mentre il contenzioso aperto
non consente, al momento, il finanzia-
mento delle ulteriori opere richieste dai
comuni.

Infatti il MIT ha ritenuto necessario, in
via cautelativa, accantonare le economie
dell’appalto in attesa della risoluzione del
predetto contenzioso.
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ALLEGATO 5

5-12835 Vella: Per un chiarimento degli aspetti procedurali del
progetto di dragaggio del porto di Ortona.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta al quesito posto, sono state
assunte informazioni presso l’Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Cen-
trale, competente in materia a seguito
della riforma dell’ordinamento portuale di
cui al decreto legislativo n. 169/2016, la
quale riferisce che presso i competenti
uffici dello Ministero dello sviluppo eco-
nomico risulta pendente una procedura
per il rilascio di un’autorizzazione ex lege
n. 35 del 2012 per la costruzione e l’eser-
cizio di un deposito costiero di stoccaggio
di GPL su istanza della Seastock.

Esiste una procedura di appalto rela-
tiva all’escavo del porto, avviata dal co-
mune di Ortona anteriormente alla ri-
forma di cui al citato decreto legislativo e
per la quale è pendente un contenzioso
davanti al Consiglio di Stato in merito
all’aggiudicazione. L’iter relativo alla pro-
gettazione, all’aggiudicazione e al rilascio
delle autorizzazioni per l’attuazione del-
l’intervento, inclusi i necessari procedi-
menti ambientali, sono a carico dello
stesso comune.

Nel caso in cui la Seastock ottenesse
l’autorizzazione a realizzare il deposito
costiero ipotizzato, tale opera potrà essere
realizzata dopo il completamento dell’in-
tervento dell’opera di dragaggio del porto
– opera pubblica di interesse strategico
dello scalo marittimo – nel cui ambito è
previsto il deposito di sedimenti marini in
una vasca di colmata a ciò destinata, la cui
localizzazione ricade all’interno dell’inter-
vento proposto di realizzazione del depo-
sito GPL.

A tal proposito, con delibere del Con-
siglio comunale n. 72 e n. 149, rispettiva-

mente in data 16 giugno e 6 dicembre
2016, il comune ha espresso contrarietà
all’insediamento del deposito di GPL e,
con delibera in data 23 novembre 2016 la
Giunta comunale di Ortona ha dichiarato
di preminente interesse pubblico l’inter-
vento di escavazione dei fondali e quindi
opera prioritaria rispetto ad ogni altra
iniziativa di carattere privatistico da at-
tuarsi sulle medesime aree portuali.

L’iniziativa di realizzazione di una ul-
teriore vasca di colmata proposta dalla
ditta Walter Tosto è al momento sospesa,
in attesa della definitiva approvazione del
nuovo Piano Regolatore Portuale da parte
della regione Abruzzo, come da indica-
zioni a suo tempo fornite all’istante da
parte della Capitaneria di porto di Ortona,
competente all’epoca della presentazione
della domanda.

Quanto infine alla procedura di VIA, il
Ministero dell’ambiente riferisce che è
pervenuta da parte della Capitaneria di
Porto di Ortona, nel luglio 2016, la sola
istanza di verifica di assoggettabilità al
procedimento di valutazione di impatto
ambientale per il progetto di realizzazione
della vasca di colmata fra il nuovo Molo
Nord e il Molo Guardiano. Tale istanza
non è stata, peraltro, mai perfezionata dal
proponente, secondo quanto richiesto
dallo stesso Ministero ad agosto 2016.

In merito al progetto di dragaggio da
realizzare nel porto di Ortona, non vi è
agli atti del MATTM alcuna documenta-
zione progettuale afferente l’opera.
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